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ATTENDERE: INFINITO DEL VERBO AMARE
(dal libro "Maria, donna dei nostri giorni", Don Tonino Bello, Edizioni San Paolo, 2022, pag. 21-22-23)

Attendere: infinito del verbo amare. Anzi, nel vocabolario di Maria, 
amare all'infinito. 
 Santa Maria, vergine dell'attesa, donaci del tuo olio perché le 
nostre lampade si spengono. Vedi: le riserve si sono consumate. Non 
ci mandare ad altri venditori. Riaccendi nelle nostre anime gli antichi 
fervori che ci bruciavano dentro, quando bastava un nonnulla per 
farci trasalire di gioia: l'arrivo di un amico lontano, il rosso di sera 
dopo un temporale, il crepitare del ceppo che d'inverno sorvegliava i 
rientri in casa, le campane a stormo nei giorni di festa, il sopraggiun-
gere delle rondini in primavera, l'acre odore che si sprigionava dalla 
stretta dei frantoi, le cantilene autunnali che giungevano dai palmen-
ti, l'incurvarsi tenero e misterioso del grembo materno, il profumo di 
spigo che irrompeva quando si preparava una culla.
 Se oggi non sappiamo attendere più, è perché siamo a corto di speranza. Se ne sono disseccate le 
sorgenti. Soffriamo una profonda crisi di desiderio. E, ormai paghi dei mille surrogati che ci asse-
diano, rischiamo di non aspettarci più nulla neppure da quelle promesse ultraterrene che sono state 
firmate col sangue dal Dio dell'alleanza. 
 Santa Maria, donna dell'attesa, conforta il dolore delle madri per i loro figli che, usciti un 
giorno di casa, non ci son tornati mai più, perché uccisi da un incidente stradale o perché sedotti dai 
richiami della giungla. Perché dispersi dalla furia della guerra o perché risucchiati dal turbine delle 
passioni. Perché travolti dalla tempesta del mare o perché travolti dalle tempeste della vita. 
 Riempi i silenzi di Antonella, che non sa che farsene dei suoi giovani anni, dopo che lui se n'è 
andato con un'altra. Colma di pace il vuoto interiore di Massimo, che nella vita le ha sbagliate tutte, 
e l'unica attesa che ora lo lusinga è quella della morte. Asciuga le lacrime di Patrizia, che ha coltivato 
tanti sogni a occhi aperti, e per la cattiveria della gente se li è visti così svanire a uno a uno, che ormai 
teme anche di sognare a occhi chiusi. 
 Santa Maria, vergine dell'attesa, donaci un'anima vigiliare. Ci sentiamo purtroppo più figli del 
crepuscolo che profeti dell'avvento. Sentinella del mattino, ridestaci nel cuore la passione di giovani 
annunci da portare al mondo, che si sente già vecchio. Portaci, finalmente, arpa e cetra, perché con 
te mattiniera possiamo svegliare l'aurora. 
 Di fronte ai cambi che scuotono la storia, donaci di sentire sulla pelle i brividi dei comincia-
menti. Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere. Accogliere talvolta è segno di 
rassegnazione. Attendere è sempre segno di speranza. Rendici, perciò, ministri dell'attesa. E il 
Signore che viene, Vergine dell'avvento, ci sorprenda, anche per la tua materna complicità, con la 
lampada in mano.

 

Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino 
Tel.: 011.817.14.23 * www.annunziata.to.it * parr.annunziata@diocesi.to.it

 

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Per noi cristiani, Avvento e dicembre sono 

tutt'uno. Avvento è richiamo alla spiritualità 

cristiana fatta di vigilanza per non addormen-

tarsi e naufragare nel presente fatto di "cose" 

che si accavallano con il rischio di perderne il 

significato, il senso della vita che va verso un 

incontro, la venuta del Signore, il suo giudizio: 

se avremo visto il suo volto nel povero, 

nell'emarginato, nell'esiliato, nell'imprigionato 

nelle guerre, nel piccolo che si affida a noi per 

avere futuro.

 Avvento dice una venuta nella storia del Figlio per instaurare il Regno di Dio 

che vince il male, la morte, la legge dell'egoismo che la fa da padrone. La sua nascita 

nella geografia del nostro mondo, a Betlemme, coagula il nostro credere. Come i 

pastori (e tutti siamo pellegrini e provvisori!), si tratta di andare e dunque cercare nel 

Bambino che è nato per noi le vere proporzioni della vita, ciò che vale e rimane: il non 

poterci salvare da soli. Egli ci è necessario. I sentimenti autentici: l'umanità. Siamo 

tutti, come Lui, fatti di carne. La gratuità per non ridurre tutto a mercato, profitto, 

interesse. Tutti piccoli chiamati a crescere fino a raggiungere la sua statura, l'uomo 

nuovo che, scrostato dalle porcherie della storia, si riscopre ad immagine e somiglian-

za di Dio e dunque fratelli, figli dello stesso Padre. È il Natale da rispolverare da 

tradizioni di cui non avvertiamo più il senso per ricuperare la gioia dei pastori e con la 

nostra vita fare della Festa la cultura della società in cui siamo posti.
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Avvento. Egli viene ora nel nostro presente. 

Viene per riportarci da capo, al nuovo inizio 

che è Lui quando il 16 di questo mese cele-

breremo il perdono e la riconciliazione per 

rivestirci dell'abito bianco battesimale.

 Viene perché Maria ha detto un "sì" 

libero e pieno. Lei, l'Immacolata divenuta 

Madre di Dio secondo la carne e madre 

nostra nello spirito cristiano, viene quando in 

adorazione (il 14 alle ore 17) ci porremo in 

contemplazione e adorazione per essere 

tutt'uno con Lui.

 Viene quando ci vogliamo bene nelle 

nostre case, ci poniamo in ascolto della Parola 

che i profeti (nella Novena) ci hanno trasmes-

so come sintesi della speranza credente. 

Viene nel giorno suo (la domenica) quando 
riconoscendoci poveri stendiamo la mano ed 
Egli la riempie del suo Corpo e del suo 
Sangue.
 Ci raggiunge nelle parole del Papa che 
ci invita a non sprecare la bellezza e la bontà 
dell'ecosistema in cui Dio per amore ci ha 
posto e nelle parole del Vescovo che ci chiede 
di fare del nostro essere Chiesa il grembo per 
la sua nascita in questo mondo.
 Viene anche nel mio augurio: Buon 
Avvento. Buon Natale e il 31 salga alto, pieno, 
sincero e riconoscente il nostro Te Deum!
      
       Don Ezio
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E

E
Primo venerdì del mese
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti (2/4)

I Domenica di Avvento, anno B     Ore 9 Incontro Verso la Cresima con don Ezio: "Ricevere lo Spirito Santo" (3/8)
Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana 1º anno (2/7)  

Ogni giorno feriale ore 17,30 S. Rosario e ore 18 S. Messa

Ore 9 Volontariato vincenziano

S. Nicola 

S. Ambrogio
Ore 18 S. Messa prefestiva dell'Immacolata 

Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti con don Ezio (3/4) 

II Domenica di Avvento, anno B 
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

 

 

S. Lucia 

ORE 17 ADORAZIONE EUCARISTICA E ORE 18 S. MESSA E BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

Ore 15,30 Celebrazione Penitenziale di Avvento e Incontro Cresimandi Adulti (4/4)
Raccolta Caritas 

III Domenica di Avvento, anno B
Ore 9,30 Preparazione Cresimandi della Veglia di Natale (2/2)    Raccolta Caritas

Novena di Natale
Invito alla Messa delle ore 18 per Caritas

Novena di Natale 

Novena di Natale 

Novena di Natale
 

Novena di Natale
Invito alla Messa delle ore 18 rivolto alla Iniziazione Cristiana. Gli incontri di catechismo riprenderanno il 12 gennaio 2024

Ore 15,30 Cresime Adulti 

Ore 11 S. Messa della  IV Domenica di Avvento, anno B
Ore 17 Veglia di Natale   Ore 18 S. Messa di Natale nella Liturgia della Notte

Natale del Signore
Ss. Messe ore 11 e ore 18 

S. Stefano
Ore 18 S. Messa 

S. Giovanni apostolo ed evangelista 

Ss. Innocenti Martiri 

5º giorno fra l'ottava di Natale 

Ore 18 S. Messa prefestiva della Santa Famiglia

Domenica della   Ore 11 S. Messa Santa Famiglia
Ore 17 Te Deum    Ore 18 S. Messa nella Solennità della Madre di Dio

Gennaio 2024 Lun. 1: Ore 11 e ore 18  Ss. Messe
Sab. 6: Ore 11 Messa, raccolta olio, processione Presepe
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